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La geografia e i suoi strumenti

Definizione di ambiente, spazio e territorio. Definizione della geografia. Necessità di dotarsi di nuovi strumenti analitici per svelare il mondo. Orientamento geografico. Elementi di cartografia. Rappresentazione della superficie terrestre. Caratteristiche di una carta: scala di riduzione, simbolismo e classificazione. Cartogrammi, moderna cartografia. Altri strumenti della geografia: dati statistici, tabelle e grafici. Immagini. Indicatori: generali, demografici, sociali ed economici. ISU e tutela dei diritti umani 


Ambiente fisico e naturale dell’Europa

Caratteri generali del continente: posizione geografica; formazione geologica (orogenesi caledoniana, ercinica ed himalyano-alpina). Glaciazioni. Aspetti geomorfologici: montagne e pianure; mari e coste; acque interne. Climi a ambienti. Il clima: fattori ed elementi climatici. Ambienti: mediterraneo, montano, atlantico, continentale e artico. Biomi del continente europeo

I climi e gli ambienti italiani: posizione e caratteri morfologici. Clima e regioni climatiche. Ambiente alpino, ambiente padano, ambiente appenninico e ambiente costiero


Ambiente europeo antropizzato 

I problemi ambientali: la rottura degli ecosistemi; l’emergenza ambientale. L’impatto ecologico di Homo sapiens. Percorso storico della rivoluzione culturale dell’uomo: uomo raccoglitore- cacciatore. Affermarsi dell’agricoltura. Rivoluzione industriale. Conseguenze dello sviluppo demografico e della propensione a divorare le risorse naturali. Le alterazioni dell’ambiente europeo: qualità dell’aria; danni alle foreste; piogge acide; effetto serra, riscaldamento del pianeta. Strategie per ridurre l’impatto ambientale: impronta ecologica, sviluppo sostenibile. Decrescita economica e politica delle otto “R”. 

Problematiche relative al trattamento dei rifiuti radioattivi. Discussione in classe sull’affacciarsi dell’eventuale reintroduzione del nucleare in Italia. Lettura e commento brano tratto dal libro “il potere nucleare” di Manlio Dinucci (il legame tra nucleare militare e civile). Lettura dell’articolo “montagne pericolose con la neve artificiale” (il manifesto 25 nov 2004) discussione in classe sulle implicazioni economiche e ambientali del turismo alpino.

La difesa dell'ambiente: le politiche ambientali dell'UE

I problemi ambientali in Italia. Degrado, disboscamento, emigrazione e abbandono della ree montane e marginali, eccessivo sfruttamento del terreno, urbanizzazione, abusivismo edilizio, inquinamento e rifiuti



Formazione storico-politica dell’Europa

Storia dell’affermazione egemonica dell’Europa su tutto il pianeta Ragioni della supremazia del nostro continente. Spunti di riflessioni tratti dal saggio di Jared Diamond - Armi, acciaio e malattie

Il mondo antico: la centralità del Mediterraneo. L’età moderna: l’Atlantico e l’egemonia europea, conquiste coloniali (globalizzazione di cinque secoli fa e imperialismo). Nascita degli stati nazionali. Concetto di Stato e Nazioni.  La decadenza dell’Europa nel XX secolo e le crisi regionali. Emergere di altre potenze economiche: USA, Russia e Giappone. Lettura di brano tratto da “olocausto americano” di David E. Standard (ragioni storiche del successo economico degli USA). Decolonizzazione, bipolarismo (Nato e Patto di Varsavia). Crisi regionali del secondo dopoguerra: crisi dei sistemi socialisti dell’Europa dell’Est. Dissoluzione dell’URSS e della Cecoslovacchia. Alcuni caratteri dell’identità europea: civiltà latina, ruolo del monachesimo, rivoluzione industriale e idee liberali 


L’Unione Europea dalla CEE all’assetto attuale

Organizzazioni sovrannazionali del continente europeo. Premesse alla CEE e le prime politiche di integrazione economica. La CECA, trattato di Roma (articolo 3: azione della Comunità europea). La realizzazione del Mercato Unico: unione doganale, integrazione economica, difficile integrazione politica. Trattati di Maastricht: la nascita dell’U.E. Unione monetaria, patto di stabilità, unione politica. Trattato di Amsterdam. 

Le Istituzioni dell’U.E. Implicazioni dell'adesione di altri paesi membri dal 01 maggio 2004. 

L'agenda 2000 e le grandi politiche dell'Unione. La PAC: vantaggi ed effetti negativi. Riforma McSharry del 1992. Politiche protezionistiche della CEE nel settore primario Gestione finanziaria dell’U.E. L’U.E. nel mondo. Rapporti con gli USA e il Giappone. 



L’ambiente umano europeo

Dinamiche demografiche e flussi migratori. Indicatori demografici. Storia del popolamento del pianeta. Un mondo sempre più popolato Demografia e società.  Indicatori di base: tasso di fecondità, speranza di vita, mortalità infantile < 5 anni; differenze tra Europa e i più importanti paesi mondiali. Distribuzione della popolazione in Europa: dinamiche demografiche passate e attuali. Crisi demografica del XX secolo. Teoria della transizione demografica. Cambiamenti nelle cause di mortalità. Relazioni tra popolazioni e sviluppo: modello catastrofista e modello popolazionista. Invecchiamento della popolazione europea: conseguenze sociali ed economiche. Le piramidi di età

Grandi migrazioni degli europei. Un mondo in movimento, flussi migratori verso l'Europa, le ragioni della fuga dei diseredati della Terra. 

Popolazione in Italia: dinamiche demografiche e variazioni strutturali. Sviluppo industriale e relazione con i flussi migratori: movimenti migratori verso l'esterno, migrazioni interne migrazioni dall'estero (confronto con l'UE)

Il primo sviluppo urbano. Un mondo urbanizzato. Rivoluzione industriale e tasso di urbanizazione in crescita (funzioni, dimensioni  e ruolo delle città). Città postindustriali: organizzazione interna degli spazi. Struttura urbana dei paesi sviluppati e funzioni delle città. Metropoli europee sotto effetto sprawl: metropolizzazione. Crisi della città (deterioramento della qualità della vita). Luogo e produzione nell'economia globale.  



Organizzazione economica

Il suolo agrario. La conquista dei suoli. Ragioni storiche del vantaggio competitivo dell'U.E. rispetto ad altre aree del mondo. Caratteri dell’agricoltura europea e regioni agrarie

Innovazione tecnica: rivoluzione agraria, nascita della proprietà privata (enclosure Bills) e scomparsa dei common fields (passi tratti da "abitazione e città nella rivoluzione industriale- campagna e città-  di Riccardo Mariani). Conduzione capitalistica dell'azienda agraria: agricoltura di mercato. Problemi e nuove tendenze

Il settore primario in Italia: ambiente naturale, trasformazioni sociale ed economiche. Aziende e modi di conduzione. problemi della polverizzazione Modernizzazione tecnica. Produzioni principali

EVENTUALI OSSERVAZIONI

Nel corso dell’anno scolastico seppur timidamente si sono affacciate alcune modalità di intervento che fanno ben sperare per il prosieguo del corso nei prossimi due anni. Gli alunni hanno mostrato un discreto interesse nei confronti di proposte didattiche di alto contenuto culturale e formativo, quali le tematiche relative al difficile rapporto dell'uomo con l'ambiente, comportando spesso situazioni di evidente degrado. Le tematiche sono state proposte sempre in maniera problematizzata. Per tale ragione è stato possibile suscitare interesse in quasi tutti gli alunni che in più occasioni hanno richiesto approfondimenti sugli argomenti proposti. Il presente anno scolastico rappresenta un buon viatico per i prossimi due anni del triennio. Proprio per dotare i ragazzi di opportuni strumenti di analisi sono state frequenti le occasioni di lettura di articoli da giornali e riviste e di visione di video documentari (uno sulla gestione dei rifiuti solidi urbani e l'altro sulla difficile situazione degli immigrati),  brani tratti da alcuni libri di cui rimando in bibliografia. Purtroppo, probabilmente perchè non abituati, non sono state frequenti le discussioni. Si sono provati due momenti di discussione generalizzata con tutti: in una sotto la mia direzione e nell'altra completamente gestita da loro. I risultati non sono stati brillanti, ma fanno ben sperare in una futura miglior impostazione.  Data la complessità della disciplina e la vastità dei temi trattati, inoltre grazie anche alle sollecitazioni avanzate dagli alunni non tutto il programma preventivato è stato completato: sono stati trascurati alcuni argomenti non particolarmente significativi che verranno ripresi nel futuro anno scolastico. Mi riferisco ai settori produttivi: quello secondario appena accennato e quello terziario sarà sviluppato nell'anno prossimo. Mentre la trattazione delle risorse sarà tema da affrontare in quinta Ritengo di aver svolto con la collaborazione dei ragazzi poco meno dell’90% del programma preventivato.
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